
 
     
Circolare n 162                                                                                                                          Priverno 17 /01/2024 

 

      

Ai docenti  
Agli alunni ed ai genitori  
Al personale ATA   
Al DSGA  

              
   
 
Oggetto: “GIORNO DELLA MEMORIA” - RICORDARE PER NON DIMENTICARE- INIZIATIVE  
 
Per non dimenticare l’orrore e per commemorare tutte le vittime della Shoah, ogni anno il 27 gennaio 
viene celebrato il “Giorno della Memoria”, istituito con la Legge 20 luglio 2000 n. 211.  
Considerato che quest’anno il 27 gennaio cade di sabato, il nostro Istituto posticiperà la commemorazione 
a lunedì 29 gennaio. 
Invito tutti i docenti a prevedere, in considerazione della diversa età degli alunni, iniziative volte a creare 
un momento di riflessione sul genocidio degli ebrei e sui terribili eventi storici che hanno funestato la 
nostra nazione e tutta l’Europa in quegli anni.  
 
La scuola secondaria di primo grado organizzerà i seguenti eventi:   

- gli alunni delle classi prime- martedì 23 gennaio, in collaborazione con la “Fondazione 
Museo della Shoah” assisteranno alle ore 10.00 all’intervista on line di Sami Modiano, superstite 
dell’Olocausto italiano, sopravvissuto al campo di sterminio di Auschwitz. Il link di partecipazione 
all’evento sarà inoltrato la mattina del 23 agli insegnanti delle classi indicate dalla prof.ssa Daniela 
Carroccia 
- gli alunni delle classi seconde- lunedì  12 febbraio (unica data utile) si recheranno presso il 
cinema Dream di Frosinone per assistere alla visione di “One Life” il film evento del momento, 
tratto da una storia vera di un “uomo qualunque”, Nicholas Winton, che salvò circa diecimila 
bambini ebrei prima dell’inizio della seconda guerra mondiale.  
-gli alunni delle classi terze incontreranno lunedì 29 gennaio dalle ore 9.00 alle ore 11.00 circa 
presso l’Aula Musica d’Insieme della sede di Montanino Luciano Baccari, autore del libro 
“Dachau: Baracca 25” e figlio di Angelo, un sopravvissuto ai campi di sterminio.  
Il suo racconto di vita vissuta, “succiato” dalla bocca della tragedia vissuta dal padre, originario di 
Maenza e reduce dalla devastante esperienza della prigionia nel campo tedesco, saprà ammonire le 
nostre generazioni rispetto a quello che non deve e non può accadere mai più.  
 

 
 
 
Il Dirigente Scolastico  
Tina Immacolata Abbate 

 
 
 

 

 

 
 

 


